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Prot.  04/229 del 28/12/2004
Oggetto: Relazione periodica sull’ andamento dell’Ufficio. 

Periodo : Settembre 2003 –Dicembre 2004.
Gent.mo Presidente del Consiglio Comunale, signor Sindaco, Assessori e  Consiglieri del comune di Corleone, gent.mi Presidenti delle Associazioni di Volontariato per le Persone Disabili di Corleone, oggi sono chiamato a stendere, per la seconda volta, la prescritta relazione sull’andamento  dell’Ufficio che il consiglio comunale di Corleone ha istituito nell’oramai lontano mese di Ottobre 2002. 

La mia più grande preoccupazione,  al termine del primo anno di lavoro, era quella di non potere essere costante nella mia opera e persistente nelle motivazioni che avevano presieduto alla scelta di avere accettato l’incarico di responsabile dell’Uffico del “Garante della persona disabile” di Corleone.

Invece, senza alcuna remora, posso affermare che il trascorrere del tempo è solo servito a rafforzare il nostro “credo” verso  questo nuovo istituto.

Dal paese, ma anche dall’esterno, sono, infatti, continuati  ininterrottamente a pervenire  verso questo Ufficio espressioni di singoli e collettivi sentimenti di stima e di fiducia.

           Ciò ha, pertanto, moltiplicato la  spinta  a proseguire con il massimo dell’impegno in  questa missione che trova il suo corrispondente  in uno dei due scopi statutari delle “Aquile di Palermo-Onlus”.  

            Abbiamo lavorato in questo periodo vedendo giorno per giorno crescere l’interesse verso il nuovo istituto anche da parte di altri comuni. 

         E tutto ciò lasciava sempre  più spazio per prefigurare una sua sempre maggiore   estensione, soprattutto nel territorio Isolano.

Nell’arco temporale in esame l’interesse verso il neo istituto, gia mostrato nel primo periodo, è culminato nella approvazione del regolamento istitutivo dell’Ufficio del Garante della persona disabile in molti altri paesi siciliani.

        A fine anno 2003 iniziava, infatti, Piana degli Albanesi . Poi, nel 2004,  fu la volta di Palazzo Adriano, Prizzi e Lercara Friddi.

         Risale al mese di Settembre 2004 l’interesse mostrato verso la nostra figura dal Codacons di Bologna che ha richiesto la documentazione relativa all’istituto per promuovere, nella accreditata regione dell’Emilia Romagna, l’istituzione dell’Ufficio del Garante.

        E’ stata questa una delle più grandi soddisfazioni dell’Ufficio di Corleone.

           Altro momento di  compiacimento l’ufficio l’ha registrato quando ha richiesto agli studenti delle scuole superiori di svolgere attività di volontariato in occasione delle attività organizzate dall’Ufficio. Una prima bella risposta a tale richiesta  si è avuta con l’adesione, da parte  di cinque studentesse dell’IPA di Corleone, alla “Seconda giornata aperta alle diverse abilità” realizzata il 26 settembre 2004 con la collaborazione di enti pubblici ed associazioni di volontariato di Corleone.    

            Ma l’adesione massiccia è stata registrata di recente in occasione di TELETHON 2004. Nel corso di tale manifestazione circa 25 giovani studenti del Liceo Classico, Scientifico e IPA, hanno fatto un passo avanti per  collaborare con serietà ed impegno nella realizzazione del “Centro di raccolta Telethon con annesso spazio degustativo di prodotti da forno di aziende Corleonesi”  e del consorso amichevole una “Torta per Telethon” che ha visto la simpatica e disinteressata partecipazione di Gianni Nanfa nelle vesti di giurato unico del concorso. L’evento ha meritato uno spazio nella prima pagina del prestigioso sito nazionale di Telethon. Infine, è da ascrivere fra le cose significative della manifestazione  la simbolica ma importante partecipazione in toto della squadra del Palermo, che ha firmato il pallone di cuoio consegnato alla vincitrice del citato concorso.

        Ma, al di la del significato intrinseco delle varie manifestazioni promosse dall’Ufficio, tali eventi hanno contribuito a dare quell’auspicata continuità ed energia a quel laboratorio sociale che si è sviluppato nel paese tendente  a modificare il tipo di approccio con l’handicap da parte del cittadino di Corleone e di ribaltare silenziosamente il concetto ovunque diffuso, secondo cui le persone disabili sarebbero da considerare come una categoria a se stante, diversa, astratta, priva di interessi, di passioni, incapace  di esprimere abilità.

E’ stata dura, ma, in qualche misura,  si è riusciti ad  incidere su questa falsa rappresentazione della realtà. Invero, si è riusciti in qualche modo a comunicare che  le persone disabili ci sono ed  in numero anche maggiore di quello che si potrebbe immaginare; che hanno interessi e voglia di vivere, a volte superiori alla norma; che non è nascondendo la persona disabile il modo migliore per affrontare la situazione di handicap.

        Per questo ho chiesto, ed in molti casi ottenuto, che  gli  utenti dell’Ufficio partecipassero alle varie manifestazioni culturali promosse dall’Ufficio - unitamente alle associazioni di volontariato - a Corleone o nei paesi vicini, sul tema della disabilità.

         Ho sempre sostenuto che basta cominciare. Uscire per la prima volta; che la seconda volta sarebbe stato più facile. E se poi si incontrano  delle difficoltà a muoversi nel paese, è giusto anche arrabbiarsi, far sentire la propria voce e rivendicare apertamente il diritto a non essere ostacolati in questa faticosa ricerca, da parte della persona disabile,  del proprio spazio sociale.

         Il pulmino del Comune adattato; gli scivoli sui marciapiedi con le strisce gialle a terra, oggi , finalmente , parecchio più liberi a seguito  della accresciuta maturità del cittadino Corleonese e dell’attività di salvaguardia  realizzata in proposito da tutte le  forze dell’ordine; la chiesa madre finalmente “aperta” alle persone con carrozzina ed agli anziani. Queste sono alcune cose , infatti,   che si sono realizzate perché c’è stata una persona disabile, un genitore o un’associazione che le ha richieste, probabilmente anche con animoso impeto.

        Restando sempre coi piedi per terra ritengo che  sia questa la strada che, gradatamente, potrà consentire di superare, anche in tale ambito, lo  “scetticismo fatalista” che porta  a pensare che vi siano delle cose che non potranno  mai essere cambiate. 

        In tal modo potrà lasciarsi anche dietro la filosofia del disinteresse che, ad esempio nelle scuole o in altri uffici pubblici, ci porta a sentire dire:-“Per due, tre alunni disabili vale la pena fare aggiustare l’ascensore ? ”. 

        Ho spinto affinchè a questa domanda si risponda:  “ Ebbene si. Vale la pena” ; perchè non si cada nella trappola del burocrate insensibile che vuole continuare a garantire il suo comodo;  perchè si pretenda sempre la realizzazione del proprio diritto.

      A tal proposito,  si deve sempre tenere presente che la legislazione Italiana in favore delle persone disabili - notoriamente una delle più progredite del mondo e che va sempre più migliorandosi -  è dalla nostra parte.

      Ciò anche se a fronte di tale perfezionamento normativo, si continua a  registrare  un non corrispondente grado di efficacia degli organismi esecutivi che non riescono ad assicurare che le buone norme esistenti vengano tempestivamente,  correttamente e compiutamente applicate.
        Ci dice molto, in proposito, la consueta pagina del Giornale di Sicilia che settimanalmente pubblica tutti i casi - segnalati dai lettori -  di disfunzione degli Uffici della Prefettura di Palermo e dell’INPS preposti ai pagamenti delle provvidenze in favore delle persone disabili;  di tutti i casi in cui le persone disabili sono fortemente condizionati dalle barriere architettoniche ancora esistenti nei marciapiedi, locali pubblici, luoghi di culto ed edifici privati; di alunni che rimangono senza il necessario sostegno didattico e quant’altro. 

       Questi ed altri saranno i temi ai quali l’Ufficio presterà la dovuta attenzione anche nel futuro.

        In più, in linea con l’impegno già espresso nella mia precedente relazione, continuerò ad adoperarmi affinchè le istituzioni possano proporre Corleone  come quel paese che si apre al libero movimento delle persone, tutte, che lo abitano o che lo visitino;  le barriere architettoniche vengano abbattute ovunque sia possibile; l’esperienza di Corleone possa estendersi in altre località;  l’attenzione verso le persone diversamente abili venga indirizzata maggiormente a rilevare le loro capacità ed all’accettazione delle loro non conformi  capacità. 

____

          Sul piano squisitamente operativo, comunico che  ho continuato a garantire mediamente la presenza in Ufficio il venerdi pomeriggio di ogni settimana, mentre l’Ufficio è stato aperto al pubblico l’intera settimana.

Qualche dato nemerico sull’attività
        Dal giorno dell’insediamento fino ad oggi l’Ufficio ha annotato a protocollo n. 228 atti di cui:

· n.19 si riferiscono a richieste e relative note in uscita di interventi mirati ;

· n.44 si riferiscono a richieste e/o trasmissione di notizie in merito all’Ufficio ;

· n.89 si riferiscono a partecipazione ed organizzazione dell’Ufficio di eventi e   manifestazioni tendenti a realizzare il nuovo percorso culurale in tema di handicap;

· n.12 si riferiscono a richieste di attività consultiva e relative risposte;

· n.50 si riferiscono a comunicazioni varie agli utenti dell’Ufficio;

· n. 7  si riferiscono a note afferenti la logistica dell’Ufficio.

· n.7 si riferiscono a note relative ad attività varie.

Proponimenti per il futuro 
L’Ufficio intende portare avanti l’idea di un sito internet interattivo che possa offrire, in un ambito territoriale allargato, un servizio di consulenza diretta alle persone disabili in materia di legislazione sociale in tema di handicap.

Inoltre, in linea con quanto previsto nella determina sindacale del responsabile dell’Ufficio, intende consolidare un “Gruppo di volontariato giovani ” capace di concretizzare sul versante della disabilità le potenziali progettualità  dei giovani studenti volontari;

Infine, si intende istituire:

- un concorso tematico sulla materia dello “sport ed handicap” che veda il coinvolgimento del Provveditorato agli Studi (oggi Centro Servizi Amministrativi) di Palermo e delle scuole superiori dei paesi del comprensorio di Corleone.

-  un registro con ambito territoriale siciliano, nel quale iscrivere le persone che, appositamente formate, potranno rivestire il ruolo di responsabile degli analoghi uffici che di volta in volta si istituiranno in altri paesi isolani.   

__________

          Sento il dovere di ringraziare tutti voi, destinatari della presente relazione, per avere contribuito nella crescita dell’Ufficio.

     Corleone 28/12/2004                                    Salvatore Di Giglia

                                                                        ________________
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